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3 febbraio 2023: Presso il Baglio Anselmi, presentazione del libro del socio Giuseppe Donato “L’ ISOLA CHE NON C’ERA”. 
18 Febbraio: Raccolta alimentare con Interact e Rotaract.
25 Febbraio: Anniversario del club. 
26 Marzo: Interclub Marsala Alcamo, scambio di amicizia con pranzo sociale.
Gita a palazzo dei Normanni Palermo
Progetto SOS Api
In continuità con il progetto dell’anno precedente, voluto dal compianto Governatore Gaetano De Bernardis, il nostro club 

adottò due arnie, e presso l’ Istituto Agrario Turistico alberghiero Abele Damiani, ci fu un evento di divulgazione sull’ impor-
tanza delle api per l’ambiente.

Progetto “Vivi libero”
Presso il Complesso Monumentale San Pietro dedicammo alcune sessioni divulgative  agli studenti del Liceo Classico; esse 

furono rivolte ad analizzare cause e rimedi sulle dipendenze da droghe e alcol. Intervennero il Past President Lorenzo Messina 
con la sua ultima opera “La ma!a nella mente”, il professore Venturella dell’Università di Palermo, il Past President Riccardo 
Lembo, ed il socio Nico Renda. 

  
Presentazione del libro “La caduta” di Calogero Pomilia. Dialogarono con l’autore il Past President Rino Ferrari e l’Ono-

revole Calogero Mannino.

Tre momenti degli incontri del progetto Vivi Libero: con il dottore e socio Nico Renda e la moglie dott.ssa Pagano, con il prof. Venturella 
dell’università degli studi di Palermo ed il past president Riccardo Lembo e con il socio dott. Lorenzo Messina. Presenti agli incontri la 
dott.ssa Asaro, la professoressa Angela Pisciotta e la professoressa Santina Di Girolamo

“La bellezza salverà il mondo, per la costruzione di un nuovo 
Umanesimo”, il club sponsorizzò l’evento organizzato dal Liceo 
Classico di Marsala. Intervennero autori quali Michele Di Cintio, 
Carletto Bonessio e So"a Moschin

Presentazione del libro “La caduta” di Calogero Pomilia, insieme 
al presidente Giuseppe Abbate, il presidente del circolo Lilibeo avv. 
Giovanni Gaudino, l’on. Calogero Mannino, l’autore, Rino Ferrari 
e pino Ferrantelli
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Pilat (110 metri di altezza) ci regalò momenti di intensa emozione davanti allo spettacolo grandioso dell’oceano. Le distese 
in!nite di vigneti che costeggiano la strada tra Bordeaux e Saint-Emilion furono per tutti oggetto di grande interesse così 
come la visita ad una cantina durante la quale ci fu possibile assaggiare diverse qualità di vini, ma anche scambiare con la gui-
da informazioni, notizie sui diversi procedimenti di vini!cazioni tra il vino Marsala e il Bordeaux. In!ne la stazione balneare 
di Arcachon ci incantò per l’eleganza della sua architettura Belle Époque; il pranzo a base di ostriche concluse egregiamente 
questo bellissimo viaggio, momento di svago e di aggregazione. 

Il mese di agosto ci regalò altre due occasioni di incontri: il giorno 11 organizzammo la festa dell’estate sulle splendide ter-
razze del Baglio Oneto: cena e ballo per godere del piacere di stare insieme in armonia rotariana. Il 23 un pullman ci condusse 
a Palermo dove al Teatro della Verdura assistemmo al concerto di Massimo Ranieri. 

Questi due mesi furono pro!cui per me perché, nonostante fossi impegnata in attività “leggere” queste mi permisero di 
appropriarmi del mio ruolo e di cogliere l’apprezzamento del mio direttivo e dei nostri soci dandomi la forza di a"rontare i 
mesi successivi.

Ma il Rotary è anzitutto un Club Service ed è proprio il servizio disinteressato e gratuito che prestano i nostri soci a per-
mettere al Rotary di farsi conoscere e apprezzare dalla nostra comunità. Già in fase di programmazione decisi di continuare 
il progetto SPES (Servizio Protezione Educazione e Solidarietà) istituito da Daniele Pizzo. E così il 5 Agosto organizzammo 
una colletta alimentare davanti ad un grande supermercato. I nostri soci volenterosi non si fecero pregare per dare una mano 
e si sbracciarono per confezionare l’ ingente quantitativo di merce che fu consegnata dagli stessi alla Parrocchia dei Salesiani 
e all’associazione Il Mulino. 

A settembre, con la partecipazione di tre cartolibrerie predisponemmo una raccolta di materiale didattico che fruttò tan-
tissimi quaderni, colori, zaini…che furono regalati ai bambini bisognosi di due parrocchie marsalesi.

A Natale insieme ai ragazzi dell’ Interact e del Rotaract consegnammo giocattoli e dolci ad una comunità di rifugiati politici 
afghani e ai giovani “speciali” dell’An"as; la loro gioia, in un momento per loro così di#cile fu per noi il miglior ringrazia-
mento.

Per Pasqua sempre con l’ Interact e il Rotaract regalammo uova di pasqua e colombe a bambini disabili o in di#coltà; la 
festicciola preparata per loro fu per noi un momento di vicinanza a chi ha meno di noi e il loro sorriso ci ripagò oltremodo 
del nostro gesto.

Nell’ambito del progetto “Marsala che legge” decidemmo di contribuire all’ampliamento di una biblioteca per ragazzi di 
Strasatti chiedendo ai nostri soci di donare uno o più libri di narrativa alla Preside della scuola media del V circolo Francesco  
De Vita; la suddetta biblioteca sarebbe stata fruibile per tutti gli abitanti del quartiere e sarebbe diventata così un presidio di 
cultura.

In!ne portammo a termine con successo la quarta edizione del progetto “free water” volto a di"ondere l’accesso all’acqua 
potabile gratuita nelle scuole del territorio; quell’anno l’ iniziativa vide l’ istallazione di un distributore d’acqua potabile all’ I-
stituto comprensivo Mario Nuccio. Durante la cerimonia presso l’ istituto inaugurammo il nuovo impianto in presenza del 
dirigente scolastico Francesco Marchese, dei docenti e degli alunni. L’obiettivo era quello di promuovere il consumo di acqua 
della rete idrica comunale, riducendo così l’utilizzo delle bottigliette di plastica. 

Bei momenti di aggregazione furono anche gli incontri con gli altri Club. Ricordo con piacere la bella giornata trascorsa a 
Erice con i tre club di Trapani, durante la quale l’architetto Pizzitola, socio del R.C. Trapani Erice, ci accompagnò a  visitare il 
Duomo, il palazzo Chiaramonte e i bellissimi cortili addobbati in occasione della festa della Madonna di Custonaci.

A$atamento e solidarietà verso i più fragili

Ricordare la mia annata da Presidente del nostro Club, ripercorrere gli eventi che hanno caratterizzato il mio impegno, ri-
vivere tutti i momenti che ho trascorso insieme agli amici rotariani mi emoziona e allo stesso tempo mi grati!ca nella convin-
zione di aver adempiuto, per quanto mi è stato possibile, al bellissimo motto: “Servire al disopra di ogni interesse personale”.

Il due Luglio 2023 si svolse la tradizionale cerimonia del Passaggio della Campana nel Parco della Villa Favorita. Il Pre-
sidente uscente, Giuseppe Abbate, dopo i consueti saluti, riassunse brevemente la sua annata di presidenza e mi consegnò il 
collare: da quel momento iniziò il mio anno di servizio. In quell’occasione fui travolta dall’emozione: ricordai mio marito, 
il Dott. Vito Angileri diventato Presidente anche lui nello stesso luogo esattamente venticinque anni prima, esternai la mia 
gratitudine verso i soci per avermi scelta a rappresentarli, ma anche i miei timori nell’ intraprendere un viaggio certamente 
entusiasmante ma non scevro da incognite. Elencai velocemente il mio programma ispirato al motto dell’anno scelto dal Pre-
sidente del Rotary International Gordon Mac Inally, “Creiamo speranza nel mondo”. Intendevo con le nostre azioni stimolare 
tra i nostri soci il senso di appartenenza alla famiglia rotariana, di"ondere la cultura e la !loso!a rotariana, grazie alle nostre 
attività, tra il tessuto sociale del nostro territorio e oltre. Ovviamente tutto questo grazie all’  aiuto prezioso del mio direttivo e 
al benevolo sostegno di tutti gli amici rotariani. Al termine della cerimonia la dottoressa Rosetta Martinez, nostra concittadina 
ed eminente cardiologa, entrò a fare parte del  nostro club come socia onoraria.

L’estate alle porte era propizia ad esordire con la tradizionale gita sociale. Quale migliore occasione per accompagnare i no-
stri soci e i loro amici nel mio paese d’origine? Avremmo avuto modo di conoscerci meglio e di rinsaldare la nostra amicizia. 
E così il 26 Luglio partimmo alla volta della bellissima Aquitania. La prima sosta fu Carcassone, cittadina medievale forti!cata 
dove ancora oggi tutto parla dei Templari. Toulouse, “la ville rose”(la città rosa) ci accolse tra le sue chiese romaniche lascian-
doci ammaliati dalla sua dolcezza; Bordeaux, allo stesso tempo così classica e moderna ci a"ascinò. La scalata della duna del 

Consiglio direttivo 2023-2024. Da sin.: Flavio Spanò, Leonardo 
Paladino, Lucia Campanella, Antonella Fici, Aldo Galileo, Fran-
coise Bouix, Cesare Ferrari, Giannina De Bartoli, Sara Campo, 
Daniele Pizzo, Giuseppe Agoglitta

Passaggio del collare da Giuseppe Abbate a Francoise Bouix

Colletta Alimentare - i nostri soci in azione. Da sin.: Massimo Sil-
vano, Daniele Pizzo, Nino De Vita, Sara Campo, Michele Conti-
celli, Francoise Bouix, Aldo Galileo, Dino Paladino

Consegna di una colonnina d’acqua alla Scuola Media Mario 
Nuccio

Gita sociale in Francia. Gruppo di rotariani a Toulouse
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 Proprio grazie alla sovvenzione da parte della R.F. potemmo realizzare un progetto che rientra nell’area d’intervento del 
R.C.I.  “Prevenzione e cura delle malattie”. Da tempo si è stabilito il concetto che una corretta e sana alimentazione previene il 
subentrare di determinate patologie e garantisce un migliore stile di vita sia negli adulti che nei bambini. In quest’ ottica da otto 
club dell’area Drepanum fu ideato il progetto “!sh for kids”. Esso era destinato a promuovere il consumo del pesce nell’ infanzia, 
fornendo informazioni idonee sui bene!ci del suo consumo in età pediatrica. Questo progetto destinato alle classi v elementari 
e ai genitori dei bambini si svolse in due fasi. Grazie ad una brochure e a un sito internet le famiglie furono informate sulla bontà 
del pesce (soprattutto azzurro). Agli alunni fu rivolta un’attività speci!ca in presenza: una nutrizionista e una pediatra (la nostra 
socia Lucia Sciacca) illustrarono ai bambini i bene!ci del consumo del pesce. La seconda fase, pratica, fu guidata dallo Chef 
Giu"rè che ideò otto ricette di facile preparazione per i genitori. Esse erano appetibili per i bambini e ne fu data dimostrazione 
attraverso uno show-cooking con degustazione. Tutte le ricette furono inserite nel sito internet del progetto. 

Sempre insieme agli altri club della nostra Area partecipammo alla seconda edizione del progetto “Il mio canto libero”
volto ad impartire lezioni di musica e canto ai detenuti della Casa Circondariale di Castelvetrano.

In continuità con l’anno precedente ospitammo la Casa Mobile di Paul Harris che fu utilizzata quale ambulatorio solidale. 
I nostri medici Nino De Vita, Gaetano Solano, Alessio Mancuso, Franco Giacalone, Gaspare Licari, Andrea Anastasi, Anto-
nella !ci, Angelo Tummarello (Trapani Birgi Mozia) Salvatore Mancuso, Lucio Casano, Giuseppe Donato e Daniela Bu"a si 
prodigarono per e"ettuare visite di controllo e prevenzione a persone in di#coltà.

L’attenzione per i bisogni della comunità locale non ci impedì di rivolgere i nostri pensieri verso i gravi problemi che af-
$iggono paesi lontani. Come già previsto nel mio programma rivolgemmo uno sguardo verso l’Africa. Tramite il nostro socio 
Gaetano Solano conobbi il missionario comboniano Mario Pellegrino che opera in Sud Sudan, uno dei paesi più povero al 
mondo dove guerre e carestie sono all’ordine del giorno e dove il tasso di scolarizzazione è bassissimo. Essendo a conoscenza 
dell’ impegno che mette Mario Pellegrino nel processo di crescita e di scolarizzazione dei bambini decidemmo di sostenerlo. 
Proposi al mio Consiglio di devolvergli una borsa di studio da utilizzare per mandare dei ragazzi in una scuola superiore. Per 
raggiungere questo scopo chiesi alla nostra cara socia Enza Pipitone, bravissima pittrice, di regalarci un quadro da mettere in 
palio durante la conviviale di Natale. Conoscendo la sensibilità e lo spirito rotariano di Enza, ero certa che sarebbe stato per lei 
un piacere contribuire a questa giusta causa. E così fu; raccogliemmo una bella somma (mille euro) che fu mandata al missio-
nario. Dopo qualche settimana ricevetti una toccante lettera di ringraziamento al nostro club: mi confortò nell’ idea che quello 
che per noi è poco per altri può fare la di"erenza. Il progetto ideato e patrocinato dal nostro Distretto, “Bambini Speciali” fu 
per noi l’occasione di abbinare cultura e solidarietà. Consisteva nella donazione agli Ospedali Pediatrici di Palermo e Catania 
di due so!sticate apparecchiature per la diagnosi in tempo reale di patologie onco-ematologiche pediatriche, apparecchiature 
inesistenti nel sud Italia. Per dare il nostro contributo decidemmo di organizzare uno spettacolo che potesse coinvolgere un 
largo pubblico; ci venne in aiuto il grande artista Giorgio Magnato il quale con grande sensibilità sposò l’ iniziativa propo-
nendoci di mettere in scena “Il Berretto a Sonagli” di Pirandello al teatro E.Sollima. Fu un grandissimo successo, il teatro era 
gremito e gli applausi durarono a lungo; per tutti noi fu un bellissimo momento. Il quattordici Novembre venne a farci visita 
Go"redo Vaccaro, il nostro governatore e promotore del progetto. Era l’occasione giusta per donargli il nostro contributo: 
preparammo un assegno gigante di mille euro che gli regalammo durante la conviviale. 

C’è un progetto al quale aderimmo con entusiasmo e che da dieci anni dà lustro al nostro club: “Marsala città cardio-
protetta”, concepito e realizzato dal nostro socio Riccardo Lembo e dal nostro Governatore. Durante la mia annata, grazie 
al continuo impegno profuso da Riccardo lembo e da Salvatore Mancuso, il progetto ebbe una notevole evoluzione. Oltre 
alla consegna di de!brillatori e all’espletamento di corsi BLSD, Riccardo Lembo organizzò al Teatro Impero il primo “mass 
training”, ovvero un evento di formazione collettiva che permette a più persone contestualmente di conoscere le manovre di 
respirazione cardiopolmonare e l’utilizzo di un de!brillatore. Più di millecento ragazzi delle scuole superiori seguirono gli 

In primavera ricevemmo la visita dei Club Aetna nord ovest e di Pisa Galilei con i quali, oltre allo scambio di gagliardetti 
condividemmo la visita della nostra città. 

L’ interclub con Trento fu l’occasione, durante la conviviale per illustrare ai nostri ospiti il nostro progetto “Marsala Città 
Cardioprotetta”. Lo fece il nostro socio Riccardo Lembo, ideatore e responsabile del Progetto. Ascoltammo pure la Presidente 
Carmela Di Natale che ci descrisse il loro progetto di rimboschimento di un’area devastata dalla tempesta di vento dell’anno 
precedente.

Su invito del Presidente di Trapani Giacomo D’Alì ci recammo alle Saline Infersa dove l’architetto Pizzitola (RC Trapani 
Erice) ci spiegò la raccolta e la lavorazione del sale. Ci recammo poi all’ Isola Grande dove cenammo in compagnia dei rota-
riani di Trapani di fronte a un meraviglioso tramonto. 

Un altro incontro molto pro!cuo fu con un gruppo di rotariani francesi del Distretto 1790 (est della Francia) al termine 
del loro tour della Sicilia; con i soci francesi capitanati dalla governatrice Martine Delatte ci confrontammo sui diversi modi 
di vivere il Rotary.

In!ne fummo lieti di rinsaldare i legami con i rotariani di Gela: infatti nell’  a.r. 2011-2012, sotto la presidenza di Giannina 
De Bartoli, era stato u#cializzato un gemellaggio tra i nostri due club. Un folto gruppo di rotariani gelesi venne in visita a 
Marsala e durante la conviviale fu rinnovata l’ intesa con la consapevolezza che lo sbarco dei Mille a Marsala e quello degli 
americani a Gela sono eventi che ci accomunano.

Durante l’anno fra i tanti obblighi di un presidente c’è anche quello di dare spazio alla formazione rotariana.
A questo proposito il nostro socio e Istruttore d’area Salvatore Mancuso organizzò un incontro con i soci dei club di Alca-

mo, Trapani Birgi Mozia e Marsala. Salvatore Mancuso aprì la sessione sulla nascita del Rotary International, la sua evoluzio-
ne, l’organizzazione della Rotary Foundation. 

Lorenzo Sammartano, istruttore di Club spiegò il motto del R.I., la prova delle quattro domande, l’ invocazione rotariana e 
il rapporto tra Chiesa e Rotary. Riccardo Lembo illustrò i principali progetti portati avanti dal R.I. e quelli del club di Marsala 
in quarantanove anni di attività. Il PDG Titta Sallemi relazionò sul piacere di essere rotariani, frutto di una scelta consapevole 
che presuppone un impegno fondato su valori e principi morali improntati alla massima rettitudine. L’ importanza dell’e"etti-
vo ed il suo incremento fu sottolineata dall’  istruttore d’Area Salvatore Fiorito del RC Trapani. Conclusero i lavori l’ istruttore 
distrettuale Salvatore Martinico e l’assistente del governatore Ludovico La Grutta ricordando i valori rotariani che devono 
adattarsi ai tempi, il signi!cato del servizio e dell’amicizia rotariana. 

Insieme ai club di Castelvetrano e Salemi organizzammo anche un incontro informativo sulla Rotary Foundation dal titolo 
“L’importanza del dono nelle relazioni umane”. La delegata d’area Vita Maltese ci intrattenne sul signi!cato del dono nella 
storia dei popoli e sul suo valore simbolico. Il coordinatore distrettuale dei delegati d’area per la Sicilia occidentale Domenico 
Cacioppo espose le !nalità della RF, braccio operativo del Rotary International senza il quale sarebbe un organismo di buoni 
propositi soltanto. Ricordò come grazie alla RF si stia debellando la poliomielite, come vengano !nanziati i sette piani d’ in-
tervento del R.I.. Esortò i club a incrementare le donazioni, a presentare progetti per usufruire del contributo del distretto, 
vivendo così il vero spirito del Rotary.

Tra le priorità della Rotary Foundation c’è ormai da decenni l’eradicazione della poliomielite e così per il World polio Day 
il nostro club, con l’aiuto dell’amica Giannina De Bartoli, diede il suo contributo alla campagna vaccinale anti polio con una 
raccolta fondi, tramite l’organizzazione di un torneo di Burraco.

Rotariani del Club di Aetna Nord Ovest in visita a Marsala

Prova pratica del progetto Fish for kids: le socie e le maestre con 
lo chef Giu!rè

Giornata di formazione rotariana - Da sin.: Salvatore Fiorito, 
Titta Sallemi, Francoise Bouix, Salvatore Mancuso, Marianna 
Grammatico, Riccardo Lembo

Conviviale di natale: donazione di un quadro da parte di Enza 
Pipitone a favore del progetto “Uno sguardo verso l’Africa”
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Attenti ai temi più attuali, insieme all’ Ordine degli Agronomi organizzammo una conferenza dal titolo: “Cambiamenti 
climatici: una minaccia per le generazioni future”. La dottoressa Antonella Ingianni relazionò sulle cause che li hanno provo-
cati e sulle possibili soluzioni per la mitigazione degli e"etti sulla terra. L’avvocato Diego Maggio enumerò le inadempienze 
italiane in materia ambientale palesando le mancanze dello Stato sulle applicazioni delle direttive comunitarie.

Un altro tema cruciale degno di approfondimento fu quello trattato dal professore Giuseppe Anastasi, marsalese e preside 
del Dipartimento di Ingegneria dell’informazione dell’Università di Pisa, in un convegno sul tema: “L’innovazione digitale 
tra opportunità e rischi”; tema molto attuale che tratta dell’uso per creare nuovi prodotti e nuovi servizi per la società.

Avemmo anche l’opportunità di presentare due libri: la nostra socia Giannina De Bartoli, in “Generazioni a confronto” 
ci raccontò la sua vita di donna, d’insegnante e di preside, l’origine della sua famiglia, l’a"etto che la legava a suo nonno Paul 
Pellegrino, fondatore delle Cantine Pellegrino e al suo caro fratello Marco che dopo tante traversie vinse la sua battaglia.

Insieme al liceo classico organizzammo un incontro con lo psicoterapeuta Alberto Pellai per la presentazione del suo libro 
“Ragazzo mio”: Dedicato principalmente agli uomini, a"ronta le di#colta che incontrano i giovani maschi per diventare adulti.

 Approfondimmo la conoscenza della nostra regione recandoci per due volte a Palermo. Visitammo i luoghi dei Florio at-
traverso un itinerario curato dal professore e storico Emanuele Drago; ci recammo alla casa dell’Ulivuzza e al villino Quattro 
Pizzi. In occasione della mostra “Palermo Liberty – 'e golden age” a Palazzo Sant’Elia potemmo ammirare una meraviglio-
sa raccolta di opere, espressione del Liberty siciliano. 

insegnamenti di oltre dieci istruttori, prima in modo teorico e poi pratico. L’ incontro fu l’occasione per presentare al Sindaco e 
a tutta la cittadinanza il progetto che intende dotare Marsala di un drone ambulanza che porterà a bordo un de!brillatore. Così 
il tre giugno, nel piazzale della Lega Navale, in uno scenario di emergenza simulato e gestito dalla centrale operativa del118, 
si svolse la prima dimostrazione di un intervento di soccorso con il drone ambulanza munito di de!brillatore. Durante la si-
mulazione, presenti le autorità civili e militari, furono illustrate le capacità e la velocità di intervento. L’ istituzione del servizio 
di un drone ambulanza è importantissima per tutta la comunità perché in questo modo si riducono i tempi di intervento e 
questo è un fattore determinante. 

Nel corso dell’annata decisi di dare spazio a tematiche più varie possibili. Iniziammo in compagnia del medico cardiologo 
marsalese Rosetta Martinez, nostra socia onoraria, che tenne una conferenza dal titolo: “Rapporti tra scienza e fede” raccon-
tando con razionalità e passione i millenari confronti tra il modo di pensare scienti!co e quello religioso. Con esempi calzanti 
ci dimostrò che il rapporto tra scienza e fede è complementare: le scoperte scienti!che non creano nulla di nuovo, ma sco-
prono regole prima nascoste nell’ in!nita trama dell’universo, opera divina. Le argomentazioni proposte furono per il vasto 
pubblico occasione di profonde ri$essioni.

Di tutt’altra natura ma non meno interessante, presso l’atrio dell’Ente Mostra di Pittura si svolse il convegno “Antonino 
Galfano e il D.A.M.A.” a cura dei dottori Lucio Casano, Giuseppe Donato e Cesare Ferrari. Partendo da una lapide sulla fac-
ciata di un vecchio edi!cio di via Stefano Bilardello, il dottore Donato ricostruì le fasi di vita del Dispensario Anti tracoma-
toso Maria Antonietta legato alla generosità del medico Galfano e della moglie Antonietta Catalano. L’ambulatorio forniva 
assistenza alla popolazione a"etta da tracoma, endemico nel nostro territorio !no a metà del secolo scorso. Il dottore Casano, 
oculista, illustrò le cause, i sintomi e le cure relative a questa grave malattia della congiuntiva, endemica ancora oggi in molte 
parti del mondo. Seguì un dibattito sui passi da compiere per riportare in vita il D.A.M.A. che potrebbe diventare un ambula-
torio solidale al servizio della popolazione più fragile. 

A dicembre al circolo Lilybeo volli dare la parola al dottore Gaetano Solano durante un incontro sull’  Azione interna-
zionale sul tema: “La mia esperienza di medico in Africa”. Bellissimo momento in cui il nostro socio ci fece rivivere la sua 
missione di medico, dal 1995 al 1996 nella Guinea Bissau, una delle nazioni più povere al mondo, dove era responsabile del 
progetto per le vaccinazioni dei bambini dell’arcipelago Bijagos. Con la passione che mette in tutto quello che fa, ci raccontò 
con dovizie di particolari la vita di questa popolazione, lo svolgimento delle sue giornate di lavoro, le di#coltà incontrate ma 
anche le soddisfazioni nell’  aiutare, curare e mettere la sua professionalità a disposizione di chi ha bisogno, nel più autentico 
spirito rotariano.  

Sempre in tema di salute accogliendo l’ invito del Presidente del Rotary International Gordon Mac Inally a porre all’at-
tenzione la salute mentale, chiesi al dottore Lorenzo Messina, psichiatra, di relazionare sul tema: “Non c’è salute senza salute 
mentale”. In modo molto coinvolgente il relatore descrisse gli aspetti scienti!ci, medici e umani di varie patologie, so"erman-
dosi sulla depressione alquanto frequente a tutte le età. Ne spiegò le molteplici cause, i sintomi, la cura sottolineando il ruolo 
fondamentale dell’amore, dell’amicizia e della famiglia per scon!ggere questa piaga dei nostri giorni. 

Il Governatore Go!redo Vaccaro, la Presidente Fran-
coise Bouix e il responsabile del progetto “Marsala cit-
tà cardioprotetta” Riccardo Lembo all’arrivo del drone 
ambulanza in occasione della simulazione di un inter-
vento di soccorso

Gaetano Solano racconta la sua esperienza 
di medico in Africa

Convegno “Antonino Galfano e il D.A.M.A. Da sin.: Lucio Casano, Giuseppe Do-
nato, Francoise Bouix, Rino Ferrari

Un gruppo di rotariani a Palermo sui luoghi dei Florio
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Aderendo al Codice Deontologico DEI (Diversità, Equità e Inclusione) che invita tutti i club Rotary ad allacciare contatti 
con organizzazioni che supportano sforzi per tali valori e a collaborare con loro per progetti o eventi, il nostro club fu uno 
dei partner della VII edizione dei “Giochi senza Barriere”. In quell’occasione il nostro socio Gianquinto regalò le magliette 
degli atleti e il club diede un contributo per l’acquisto dei berrettini. Anche nella mia annata portammo avanti il progetto 
“Una vela senza esclusi” partecipando a regate della classe Hansa 303. Fummo anche coinvolti nella sponsorizzazione dei 
Campionati regionali paraolimpici di tennis da tavolo convinti che lo sport sia il posto privilegiato per celebrare l’inclusione 
dei soggetti con disabilità.

Furono Inoltre organizzate numerose altre attività: una serata in occasione della Giornata Internazionale della Donna con 
poesie e musiche, nella quale furono ricordate le grandi conquiste, dal diritto al voto alla presenza delle donne nei vertici 
istituzionali. Per la Giornata contro la Violenza sulle donne proiettammo il !lm: “l’amore rubato”. Andammo ad assistere a 
uno spettacolo dell’Opera dei Pupi all’ associazione “Finestre sul mondo” dove è esposta una interessante raccolta di Pupi 
siciliani.  Al liceo classico Giovanni XXIII partecipammo alla consegna della borsa di studio istituita dalla famiglia in me-
moria del compianto notaio Leonardo Pizzo, socio fondatore del Rotary club di Marsala. Partecipammo anche alle “Vie dei 
Tesori” in compagnia dei volontari dell’Associazione Nonovento e degli interactiani che guidarono i visitatori al teatro co-
munale Eliodoro Sollima. In!ne a Milano, in occasione del Centenario del Rotary club italiano, una delegazione del nostro 
club assistette alle celebrazioni. 

A conclusione, tengo a ringraziare il mio Consiglio direttivo, senza il quale niente sarebbe stato possibile e tutti soci che mi 
hanno sostenuta e incoraggiata. Il 7 luglio si chiuse u#cialmente l’anno del mio servizio rotariano e la Presidenza del nostro 
Club fu a#data a Andrea Aldo Galileo. Durante la serata furono proiettate le immagini più salienti della mia annata, riassunsi 
brevemente le attività svolte e passai il collare al mio successore convinta di avere vissuto un’esperienza indimenticabile. 

Passaggio del collare al neo Presidente Aldo GalileoPassaggio di testimone: il neo presidente Aldo Galileo mi consegna 
il distintivo di Past President

A Milano per il centenario -  da sin.: Daniele Pizzo, Francoise Bouix, Go!redo Vaccaro, Giannina De Bartoli, Rino Ferrari e Aldo Galileo
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